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La banda che ha sequestrato l'altra sera il bambino 
ha beffato la polizia privata che presidia Porto Cervo 
Dei banditi nessuna traccia e finora nessun contatto 
«Tutto più diffìcile se hanno già raggiùntoli Supramonte» 

matto» a 
H piccolo Farouk portato viâ con grande facilità 
Scacco allo Stato e alla polizia privata dell'Aga 
Khan. Con il rapimento del piccolo Farouk Kassam, 
di 7 anni, l'Anonima sarda ha di nuovo un ostaggio 
che conta. I genitori e Karim smentiscono l'esisten
za di rapporti di parentela. Ma come è stato possibi
le il blitz nel cuore della Costa Smeralda? Imbarazzo 
fra i vigilantes del Consorzio, mentre manca ancora 
una ricostruzione ufficiale dell'accaduto. : 

• •• • DAL NOSTRO INVIATO ' :' 

PAOLOBRANCA. -

• • PORTO CERVO. La prima . 
lunga giornata d'attesa. Dentro 
la villa Fateh Ali Joseph Kas- ! 
sam, 35 anni con la moglie Ma- .-
riot, 31 anni e qualche amico 
intimo, fuori carabinieri e poli-
ziotti e una piccola folla eli 
giornalisti. In attesa gli uni e gli .. 
altri di qualche «novità»- che ;-
non c'C stata. Non ha squillato 
il telefono di casa Kassam - se
condo gli investigatori dovran
no passare settimane prima 
che i rapitori del piccolo Fa
rouk si facciano vivi -, né è av- ,'. 
venuto rincontro richiesto per :; 
ricostruire l'accaduto. «Cercate ! 
di capirli, sono distrutti dal do- : 
lore», spiega Lodovico Dubini, '•' 
amico di vecchia data del pa
dre dell'ostaggio. Che rivolge : 

un appello e una smentita: il ' 
primo ai banditi, «perchè tratti
no Farouk con l'umanità dovu- -

' ta ad un bambino di appena 7 
anni», la seconda ai giornalisti, 
a proposito della presunta pa- -

'. rentcla (peraltro già negata da 
- un comunicato ufficiale della 
. Ciga) tra i Kassam e il principe 
. Karim. • •.„•> • •> 

Aga Khan o no, e chiaro co
munque che non si tratta di un 

, sequestro qualsiasi. Innanzitut- \ 
to perche coinvolge cittadini • 
stranieri; Ali Joseph Kassam è ' 

' un libanese con cittadinanza 
belga, la moglie Mariot è inve
ce di Neville, in Francia. A Por
to Cervo risiedono stabilmente -
da una decina d'anni: prima in 
una villa in affitto, poi nella lus- ' 
suosa villa con piscina proprio 
in cima alla collina di Ponto-
gia. La famiglia Kassam profes
sa la religione ismaelita, il non
no dell'ostaggio e addirittura 
un «ministro di culto» in Costa 

d'Avorio e questo - secondo il 
loro portavoce - sarebbe l'uni
co legame con l'Aga Khan. * 
Con il quale, anzi, il giovane ; 
belga-libanese sarebbe addi- . 
rittura in concorrenza: a Porto • 
Cervo gestisce infatti un gran
de albergo, «Luci di La Munta-
gna», uno dei primi costruiti : 
nell'impero del turismo dora
to. •- . - . -

' Prima questione: sarà con
fermata, anche nei loro con
fronti, la linea dura già adotta
ta per gli ultimi sequestri di 
persona, magari a rischio di 
creare un giallo intemaziona
le? «No comment», rispondono ; 
gli investigatori. Che, stando 
alle parole del vicecomandan
te della polizia, Umberto Pie-
rantoni, ritengono «prematura» 
persino una ricostruzione uffi
ciale del caso. Non resta che 
affidarsi ad indiscrezioni e a te
stimonianze sparse. Il com
mando, costituito pare da Ire-
quattro banditi, armati di mitra 
e pistole e con i passamonta
gna calati sul volto, irrompe : 
nella villa verso le otto e un 
quarto dell'altra sera. I Kassam ' 
- Fatem Ali, la moglie Maria > 

; Evelyne, i figli Farouk e Nour . 
Marie, di 5 anni - stanno per 
mettersi a tavola. Tutto accade 
in pochi, drammatici minuti. I 
banditi strappano letteralmen
te Farouk dalle braccia della 

madre, chiudono la piccola 
; Nour Marie - che piange e urla : 

- dentro un armadio e legano 
; con del fil di ferro marito e mo

glie. Poi si allontanano indi
sturbati a bordo dell'auto che ; 

" li aspetta, a motore acceso, da-
' vanti alla villa. L'allarme scatta • 
dopo pochi minuti: liberatosi 

' dal fil di ferro, l'imprenditore li
banese usa il suo teledrin, col
legato direttamente al coman
do del Consorzio, per avvertire , 

* gli uomini della vigilanza. E su- • 
bito viene organizzata una gi- . 
gantesca battuta, con polizia e ) 

,' carabinieri da Sassari, Olbia, 
Nuoro e perfino da Cagliari. .: 

Un sequestro facile, tutto 
sommato, nonostante l'impor 
tanza del luogo (Porto Cervo e 

. la piccola capitale della Costa 
Smeralda) e della famiglia 
presa di mira. Seconda que
stione: come è stato possibile' 
Al Consorzio Costa Smeralda, 

, l'imbarazzo 6 grande 11 capo 
della vigilanza, Cesare Boens, 
un elegante sessantenne dal
l'aspetto di un ammiraglio (e 
stato infatti ufficiale di hregata 

: prima di «arruolarsi» per 1 Aga 
,; Khan), rifiuta anche lui ogni 
. commento. Fa ingresso nella 

villa alle tre del pomeriggio, 
senza uscirne (ino a notte Di 
certo, si sente «sotto processo
la vigilanza del Consorzio era 
già stata duramente criticata 

In allarme nobili e uomini d'affari: abbandoneranno la Costa Smeralda? 

E ora i «vip» xtàxéfozxo fag§xe 
dal ter^^ vacanze 
Da tempio «inviolabile» delle vacanze a terra di po
lemiche e di sequestri. La Costa Smeralda comincia 
a creare grossi problemi al principe Karim. Prima gli 
scontri con gli amministratori locali, che gli impedi- j 
scono di realizzare nuovi insediamenti, poi le incur
sioni deH'«Anonirna», in barba alla polizia privata. In 
allarme, nobili e uomini d'affari potrebbero dirotta
re altrove le loro vacanze.,....,. 

• DAL NOSTRO INVIATO 

• • PORTO CERVO. Una deci
na di ville abitate ne! fine setti- ' 
mana. e tutto il resto deserto. :: 
La Costa Smeralda d'inverno e ' 
cosi. Finita la stagione balnea
re, principi e uomini d'affari si ' 
vedono sempre più raramente ' 
da queste parti. Magari solo in -;! 
occasione di qualche torneo di ; 

golf, di tennis, o per festeggia- ' 
re, tutti assieme, un avveni
mento mondano. -',..', •;;•' 

Fa una strana impressione 
vedere le stradine «esclusive» ;; 
di Pantogia - la collinetta che • 
domina Porto Cervo, con le vii- ;; 
le immerse nel verde con vista ; 
sul mare - popolate da cosi in- >•• 
soliti abitanti: uomini in divisa, • 
polizia, carabinieri, vigilantes. : 
Ma d'inverno - garantiscono ••,. 
ad Arzachena, il paese di «con
fine» tra la Sardegna e l'impero 

dell'Aga Khan - è difficile in
contrare i veri abitanti del luo
go, quelli insomma che hanno 
contribuito a renderlo famoso 
in lutto il mondo. Con l'ecce
zione di quei pochissimi, che 
innamorati del mare e delle 
coste, o .riessisi in affari nel ra
mo turistico, hanno scelto di ri
manere. . •-.•:.. • " -

Fatem Ali Joseph.Kassam è 
uno di questi. Belga di nascita, 
libanese di origine, e ismaelita 
di religione (la stessa di Ka
rim) , ha messo ormai radici in 
Sardegna da una decina d'an
ni. La sua villa, la più in alto 
sulla collina, è una delle più 
belle e lussuose. , S'intende, 
con la «discrezione» e la misu
ra tipiche dello stile urbanisti
co del Consorzio. L'imprendi
tore belga-libanese ha finito di 

costruirla cinque anni fa, poco 
dopo la nascita della piccola 
Nour Marie (francese come la : 
madre, mentre il fratello Fa-

• rouk è nato in Canada). Da al-
; lora ha famiglia Kassam sta a 
Pantogia in tutte le stagioni 
dell'anno. Fatem Ali si occupa 
dell'albergo «Luci di La Monta- ' 
gna», a Porto Cervo, dove orga
nizza anche manifestazioni 
culturali e apprezzate iniziati
ve di carattere sociale: un'ala 
dell'hotel d'inverno viene mes
sa a disposizione del Comune 
di Arzachena che può risolvere 
in questo modo il problema 
dell'asilo nido per i bambini 

1 delle frazioni. La giovane mo- ; 
glie francese, Mariot Evelyne, • 
l'aiuta e si occupa dei figli. Che 
frequentano le scuole del luo- . 
go: la seconda elementare Fa
rouk, !a materna Nour Marie, '_ 
entrambi nella frazione di Ab-

' biadori. ., . , • ; . . : -
Per sei-sette mesi l'anno i 

Kassam vivono quasi comple
tamente isolati. Nel condomi-

. nio di Pantogia, infatti, solo al
tre due, tre ville sono regolar
mente abitate, le altre restano 
vuote fino all'estate. Con tutti i 

, rischi immaginabili. , Anche 
• perche la vigilanza, durante 

l'inverno, viene drasticamente 
ridotta. Al posto delle 100-120 

tre anni fa in occasione di un 
altro clamoroso e drammatico -
rapimento, quello dcll'impren- --
ditorc romano Giulio De Ange- ; 
lis. Anche perchè se non fun
ziona perfettamente la vigilan- ' 
za, le ville si trovano pratica
mente prive di difesa, costruite 
come sono senza cancelli di 
metallo, né alte mura di cinta, : 

secondo lo «stile urbanistico» ; 

dell'Aga Khan. -.-. • '" 
Alla spicciolata arrivano in- • 

tanto le autorità: il vicecoman-;; 
dante della polizia Umberto • 
Picrantoni, questore e prefetto ; 
di Sassari, Mario Liciardello e -" 

; Biagio De Meo. dirigenti della 
Cnminalpol i vertici dell arma 
dei Carabinieri Si intrattengo 

no poco più di mezzora con i 
coniugi Kassam, per rassicu
rarli che T'impegno e la mobi
litazione delle forze dell'ordi
ne sono massimi». E si vede: 
già dalla provincia di Oristano, 

•'•• a duecento e passa chilometri 
- dal luogo del sequestro, la stra-
- da è continuamente interrotta 
: ' da posti di blocco, pattuglie e 
- reparti anti-sequestro battono 

le campagne, persino i Nocs 
del «campo» di Abbasanta so
no stati precettati alla ricerca 
della banda che ha sequestra-

' to piccolo Farouk. Il tempo. 
- però, gioca a favore dei bandi-
" ti. «Se riescono a raggiungere i 

rifugi nel Supramonte sarà tut 
to più difficile» 

guardie giurate in servizio nei 
periodi di punta, ne rimango
no appena un terzo. Impegna
te in operazioni di scorta 
(sembra che lo stesso Farouk 
venisse accompagnato a scuo
la dai vigilantes) o per lo più a 
sventare furti nelle ville vuote 

Una sottovalutazione del 
Inanonima •• sequestri»? - Dirlo 
col senno di poi è facile, ma è 
un fatto che molti adesso la 
penseranno cosi. Soprattutto 
dopo lo «scottante» precedente 
dell'estate di due anni ! fa 

' quando un commando di ban
diti prelevò da un'altra villa di 
Porto Cervo, l'imprenditore ro 
mano Giulio De Angelis. Allo
ra, per «rassicurare» i suoi ospi
ti, fu necessario tutto il carisma 
dell'Aga Khan, Ma adesso? \ 
Molti temono che al prestigio 
della Costa Smeralda sia stato 
inlerto un colpo decisivo. E ] 
che principi e uomini d'affari ; 
preferiscano dirottare altrove '. 
le proprie vacanze, magari in ', 
Spagna dove lo stesso Aga 
Khan ha messo su un secondo 
impero turistico. A meno che 
non sia lo stesso Karim a la
sciare, contrariato dai continui 
«affronti» subiti: prima il no del 
Comune ai suoi nuovi mega-
inscdiamcnti, adesso l'anoni
ma sequestri C PB 

Gli altri sequestrati 

M ROMA Altre cinque persone sono ancora nelle mani 
dell Anonima Si tratta di Andrea Cortellezzi, 25 anni, Mi-; 

rella Silocchi, 52 anni; Vincenzo Medici, 66 anni; Gian-
• cario Conocchiella, 34 anni; Pasquale Malgeri, 71 anni. >•/;• 

Cortellezzi, di Tradate (Varese) fu rapito il 17 febbraio 
1989 mentre andava a lavorare nell'azienda paterna; il • 
10 luglio dello stesso anno i rapitori fecero trovare un pli
co contenente un. pezzo d'orecchio del giovane. Il 28 lu- ; 

. glio 1989 a Collecchio (Parma)- fu rapita Mirella Silocchi 
in casa sua; il 22 novembre il marito trovò una busta con 
un orecchio della moglie. Il 21 dicembre 1989 fu seque- ; 
strato Vincenzo Medici, in contrada Atafi di Bianco (Reg- • 
gio Calabria), mentre era al lavoro in una delle sue serre. 
11 16 febbraio 1990 i carabinieri sequestrarono un miliar- ; 
do di lire ritirato in una banca del fratello del rapito e de-

. stinato al pagamento del riscatto. Il 18 aprile del 1991 è • 
, stato rapito a Briatico (Catanzaro) il medico calabrese ' 
Giancarlo Conocchiella. Infine il 7 ottobre del 1991 è sta-

, to rapito a Siderno. nella Locride, il medico radiologo Pa
squale Malgeri. - - • 

La villa della famiglia Kassam a Porto Cervo: In basso il piccolo Farouk in una foto scattata pochi giorni ta 

Anche una decina di bambini 
tra le vittime dei se^jestratórip 

Nell'Isola messi 
a segno 170 colpi 
in wnticin^ 
L'«Anonima sarda», azienda che dal '65 ha messo a 
segno 170 rapimenti. Cadute le regole d'onore del 
«codice barbaricino», anche donne e bambini sono 
diventati bersaglio dei rapitori. Una decina i bambi
ni (tra i 3 e i 13 anni) sequestrati. Uno fu preso da 
Graziano Mesina nel '68 e rilasciato dopo tre ore. 
Agostino-Ghi!ardi-(9 anni) il primo-bimbo-seque
strato, assieme al padre, in Costa Smeralda. ; :.» 

NOSTRO SERVIZIO •' 

• I CAGLIARI. Il fenomeno dei ' 
sequestri di persona seguita ad 7 
avere solide «radici» in Sarde- > 
gna. E questo nonostante una 
riduzione negli ultimi anni dei -
ranghi dell'Anonima seque- ';• 
stri», sia per le inchieste che ••: 
hanno portato a sgominare •• 
(con l'aiuto anche di diversi .v 
•pcntiti») numerose bande, sia .'-
per il diffondersi nell'isola di 
nuove tonti di guadagno (a . 
cominciare dagli stupelacen- »•, 

• ti). Per quanto riguarda poi i ':.; 
bambini, la casistica annovera 
una decina di rapimenti nei 
quali sono stati coinvolti mino
ri compresi tra i tre anni (Gio
vanni Maccioni, figlio di un al- :; 
levatorc, sequestrato il 14 mag- ,' 
gio del 1975 ma liberato la not- :. 
te stessa in quanto i fuorilegge 
sbagliarono persona) e i 13. v 

Uno dei primi ostaggi mino- : 
renni fu Agostino Ghilardi. no
ve anni, rapito insieme col pa- • 
drc, Giovanni Maria, il 2 aprile ;: 
del 1971 e liberato 36 giorni <• 

. dopo dietro il pagamento di % 
100 milioni. Fu, in pratica, il \: 
primo - rapimento • in • «Costa J. 
Smeralda»: il nonno del barn- '." 
bino era stato, infatti, uno dei 
primi a vendere terreni all'Ag.» 
Khan '-> ' • - >• 

Anche Graziano Mesina mi

se a segno un sequestro nel 
quale c'era anche un bambi
no, Marcellino Petrctto, di sci 
anni, bloccato insieme al pa
dre, Nino, la sera del 17 marzo 
del 1968. Il rapimento durò so
lo tre ore e l'ex «re del Supra
monte», dopo avergli dato del
le caramelle, consegnò il bam
bino a due pastori clic Io ac
compagnarono dai carabinic-

. ri. Un altro minorenne rapito 

.nella zona vicino alla «Costa 
: Smeralda» fu Mario Carassale, 

11 anni, figlio di un commer-
. ciante di mobili di Olbia, por-
. tato via da un gruppo di bandi
ti che (ecero irruzione nella vil
la dei genitori il 23 aprile del 
1978. Fu liberato il 3 luglio suc
cessivo dopo il pagamento di 
160 milioni di lire. • « • '.:..- r< 

Lo stesso anno entrò in azio
ne la «Supcranonima» di Lu-

. ciano Gregoriani, diventato 
poi il primo «pentito» sardo. 

: Nelle mani dei banditi fini Lu
ca Lecci, otto anni, figlio di un 

, commerciante di auto e pilota 
automobilistico. Il • bambino 
venne portalo via mentre gio
cava davanti alla sua abitazio-

, ne a Macomcr. Fu rilasciato il 
25 settembre dopo il versa
mento di un riscatto di 700 mi
lioni 

La stessa banda di Grcgoria-
. ni mise a segno un altro «col-
• pò» che fece sensazione: il 20 

agosto del 1979 un gruppo di 
banditi irruppe in una villa di 
Punta i Sardegna, vicino alla 

: «Costa Smeralda», e rapi Rolf 
• Schild, ingegnere elettronico 

inglese, la moglie Daphne e U> 
' figlia Annabelle. La ragazza, • 
; che aveva 13 anni, fu l'ultima \ 
• ad essere liberata, il 21 marzo • 
•i del 1980, dopo il versamento ; 

- dell'ultima rata del riscatto, ' 
complessivamente 700 milio
ni. •-' •• . •_.»•...-;.-., .- jvj-tf^ 

Sempre nella stessa zona. 
un altro rapimento, il 17 luglio 
del 1979, coinvolse Cristina 

; Cinque, 14 anni, figlia di un'in-
• dustriale milanese, rapita in-
J;, sieme con la madre Luisa Sca-
• cabarozzi. Quest'ultima fu li

berata il 24 settembre e la figlia -
, tre giorni dopo, dietro il paga-

. ..mentadi 500jnilioni -
Andò male ai rapitori, nell'e

state del 1986, quando tentaro-
„ no, di portare via un bambino 

di un anno e mezzo, nipote 
' dell'aw. Paolo Riccardi, all'e

poca amministratore del con-
' sorzio della «Costa Smeralda», 

. c h e sfuggi al sequestro grazie 
-a l la prontezza di riflessi della 
?•' baby-sitter. '•— • i---- ''••:-•-

L'ultima azione di una ban-
; >: da sarda, questa volta in tra-
• ' sferta, risale al 3 ottobre del 
w 1990, quando venne rapito a 
' Perugia Augusto De Megni, di . 
: 10 anni, liberato poi dalla poli-
- zia il 22 gennaio del 1991 a 
i« Volterra. ~*3K->:Ì.•• ' . a- •.!•«• • -
£,.--• L'ultimo sequestrato in Sar-
rii degna è stato il commerciante 

all'ingrosso di Sassari, Salvato-
;•. re Scanu, rapito il 24 dicembre 
-de l 1990 e rilasciato il 9 mag

gio dell'anno successivo, dopo ; 
, che i banditi gli mozzarono un -
' orecchio e lo mandarono ai fa-
- miliari per indurli a pagare (un • 
•\ ; primo riscatto di un miliardo e 
- 200 milioni fu sequestrato dal-
è le forze dell'ordine). «-..-•> <•• 

L'ultimo rapimento in «Co-
• sta Smeralda» risale invece al 
i. 12 giugno de! 1988 quando fu 
••• sequestrato l'imprenditore ro-
••• mano Giulio De Angelis libera
ci to il 31 ottobre successivo die

tro il pagamento di tre miliardi 
? - Nello stesso periodo l'«Anoni-
: ma» irruppe nella villa di Marta 

Marzotto senza trovarla. Dal 
19G5 sono 170 i rapimento 
compiuti in Sardegna . i 

Giornata di mobilitazione per la democrazia 

Roma, 18 gennaio ore 9.30 Cinema Metropolitan . 

MANIFESTAZIONE 
NAZIONALE 

VERITÀ e giustizia su stragi, Gladio, P2 
ATTUAZIONE della Costituzione 
NO alla seconda repubblica autoritaria 

Francesco Cossigo non può continuare od essere Presidente della 
Repubblica poiché ha violato i suoi doveri costituzionali che impongono al capo 
delb Stato di essere imparziale e di rispettare la Costituzione. 

Interverranno tra gli altri: F. Bertinotti, G. Calvi, G. Chiarente, F. Clementi, L Fer
rajoli. S. Garavini, E. Gallo, P. Martinelli, T. Martines, G. Mattioli, L. Menapoce, 
L. Orlando, C.-Salvi, A. Sani, T. Secci. • 

Ore 14: Incontro con le delegazioni delle ahre città 

• ••.••••- Iniziativa promossa dal Comitato per la difesa e 
il rilancio della Costituzione, via Paolo Emilio 7, fax (06) 483595 

MILANO 
25 GENNAIO ORE 14.30 

MANIFESTAZIONE 
NAZIONALE 

Contro ogni razzismo 
Per l'Europa dei diritti 
delle solidarietàj della convivenza 
Per un'Italia accogliente e solidale 

, Per adesioni e informazioni: ' 
telefax 06/3610032 - tei. 06/3612173 

Per sottoscrizioni: ccp 899005 
(causale: manifestazione 25 gennaio) 

IL 20 GENNAIO 1992 
INCONTRI DEL PDS 
CON LE LAVORATRICI 
E I LAVORATORI 


